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IL DIBATTITO IL CONFRONTO OGGI ALLE 15,30 AL TEATRO SPERIMENTALE

Si decida che fare deiMosaici del Duomo
Il Fai rilancia: «Diventino fruibili»

I RELATORI

Tanti big
dell’archeologia
a confronto
inunsol giorno

di DANIELE SACCO

«IL SEGRETO della valorizza-
zione dei luoghi – per il prof An-
drea Carandini, presidente nazio-
nale del FAI – è saperli racconta-
re. Tutela e fruizione devono an-
dare di pari passo. Per conservare
il patrimonio bisogna stimolare la
partecipazione delle persone».

È GRAZIE al FAI (Fondo Am-
biente Italiano) che si torna, attra-
verso voci autorevoli (il gotha
dell’archeologia italiana: Andrea
Carandini, Daniele Manacorda e
Giuliano Volpe), a parlare diMo-
saici dellaCattedrale oggi pomerig-
gio, a partire dalle ore 15,30 al

Teatro Sperimentale di Pesaro. Il
punto è chePesaro nonpuò atten-
dere il XIX secolo d. C. per trova-
re, nel genio diRossini, il suo uni-
co elemento di prestigio e così ca-
ratterizzarsi, culturalmente, in
maniera univoca.

LACITTÀdiPesaro resta,meta-
foricamente, schiacciata tra lamo-
numentalità degli archi d’Augu-
sto di Fano e di Rimini, monu-
menti caratterizzanti, appunto.
Nel Museo della Città di Rimini
si conservano, da anni, decine di
vasti tappetimusivi di età romana
eTardoantica distaccati; distacca-
ti dalle loro collocazioni originali
(che non ne permettevano la frui-
zione) e posti inmostra con un ri-
scontro di pubblico notevole. Pe-
saro non segue il passo. Ha neces-
sità di emergere, culturalmente e
velocemente, con unprodotto for-
te, che dia anche nuovo impulso
alla creazione di unmodernomu-
seo archeologico, che manca.
Negli anni ‘90 il critico d’arte Fe-
derico Zeri , intervistato, definì i
mosaici della Cattedrale di Pesaro

«potenzialmente migliori dei ra-
vennati, nella loro doppia esten-
sione».

LA CATTEDRALE di Pesaro,
dedicata a Maria Vergine e al ve-
scovo Terenzio si affaccia su via
Rossini, cardus maximus di Pisau-
rum, che fu colonia romana. Una
prima indagine nel sottosuolo
dell’edificio si ebbe nel 1865 per
opera dell’architetto fermanoGio-

vanniBattista Carducci (l’esisten-
za dei mosaici era conosciuta dal
XVII secolo). Il tappeto musivo
inferiore, pertinente alla prima fa-
se della basilica paleocristiana, è
di età Tardoantica (IV-V sec.
d.C.). La basilica era molto am-
pia, aveva tre navate separate da
colonne ed era dotata di tre acces-
si.

NELL’APRILE dell’anno 2002,

in occasione del rifacimento della
pavimentazione esterna, emerse
come il mosaico inferiore conti-
nuasse al di fuori dell’attuale edifi-
cio, sino a lambire via Rossini.
Nella Pasqua dell’anno 2004, per
la fase terminale dei lavori di ripri-
stino del sagrato (conclusi a mag-
gio per l’insediamento di Mons.
Coccia), fu l’allora compianto So-
printendente Giuliano de Mari-
nis a presentare l’area, dichiaran-
do che la basilica più antica si
estendeva ache sotto l’attuale sa-
grato fino a comprendere un qua-
driportico con tappetimusivi poli-
cromi a decorazioni geometriche
e floreali.

LEPAROLEdideMarinis risuo-
narono forti e chiare: «Tutto ciò
fa della cattedrale di Pesaro, già ec-
cezionale nel suo genere per la so-
vrapposizione di due mosaici, un
esempio pressoché unico nel qua-
dro dei complessi architettonici
paleocristiani ebizantini».Unme-
tro e 54 cm più in alto rispetto al
primo tappeto (IV-V secolo d.C.),
si conserva l’ampio tappeto musi-
vo relativo all’edificio bizantino,
datato al VI secolo d.C. e riferibile
alla ricostruzione della Cattedrale
per opera di un personaggio chia-
mato Johannis.

IL TAPPETOmusivo dell’edifi-
cio bizantino è quellomeglio con-
servato grazie al suo lungo perio-
do di utilizzo, con rifacimenti che
corronodalVI alla fine delXV se-
colo d. C. (praticamente tutti i se-
coli del Medioevo). Come tutela-
re i mosaici? Come ammirare en-
trambi i tappeti? Soltanto attra-
verso il distacco e la rilocazione,
altrove, di uno dei due?. Il FAI
riaccende la questione, la cittadi-
nanza risponde decretando il
“sold out” alle visite guidate ai
mosaici. Il pubblico chiede ar-
cheologia, archeologia pubblica;
il pubblico chiede cultura, cultu-
ra fruibile nella tutela.
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UNMUSEOSTRAORDINARIO
Scoperchiando il pavimento del Duomo, Pesaro potrebbe avere un
museo impagabile. Ma su questo argomento nessuno si esprimemai

AlGad con “Sabato, domenica e un’alba” arriva il teatro di Eduardo

PATRIMONIO IMMENSO
Se ne riparla ogni dieci anni
o più: non si arrivamai
a una vera conclusione

ANDREACarandini,
Presidente nazionale del
FAI, è stato professore
ordinario di archeologia
classica all’Università di
Roma “La Sapienza” e
oggi è professore emerito
presso lo stesso Ateneo.
Pier Luigi dall’Aglio è
professore associato di
topografia antica
all’Università di Bologna.
DanieleManacorda è
ordinario di metodologia
della ricerca archeologica
all’Università di Roma
“RomaTre”. Giuliano
Volpe è ordinario di
archeologia cristiana e
medievale all’Università
di Foggia (dove ha
ricoperto anche la carica
di Rettore) e Presidente
del Consiglio Superiore
per i Beni culturali e
paesaggistici del
MiBACT.
Converseranno con loro,
allo Sperimentale dalle
15,30: don Stefano Brizi,
vicario Generale e
Parroco della Cattedrale;
FiammettaMalpassi,
CapoDelegazione FAI di
Pesaro Urbino;
Alessandra Alesiani
Stipa, Presidente
regionale FAIMarche;
Daniele Vimini, assessore
alla Bellezza del Comune
di Pesaro; Carlo Birrozzi,
Soprintendente
Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio delle Marche.

GIOIELLI
I mosaici hanno una
miriade di dettagli bellissimi

URBINOPROROGATELEVISITEALTORRICINO

– PESARO –

UNA COMMEDIA senza tempo,
quella proposta oggi alle 21 al Teatro
Rossini dalla Compagnia “Gli uomini
dimondo” di Ischia (Napoli). E’ Saba-
to, domenica e un’alba il quarto spettaco-
lo del 69º Festival Nazionale d’Arte
Drammatica. Un adattamento di Cor-

radoVisone dalla nota pièce Sabato, do-
menica, lunedì di Eduardo De Filippo.
L’opera presentata a Pesaro si avvale
della regìa di Valerio Buono (foto). I
messaggi proposti dal testo sono quelli
tipici del teatro di Eduardo: l’incom-
prensione, l’incomunicabilità, l’indif-
ferenza.La vita che la famiglia borghe-

se Priore sta conducendo è piuttosto
disturbata da continui rapporti di sfi-
ducia fra la signora Rosa, un tipetto al-
legro, assai vivace ed il marito Peppi-
no, persona scontrosa, diffidente per
natura, che sospetta l’esistenza di una
tresca della propria consorte con Lui-
gi, vicino di casa, sposato con Elena,

coppia che invece trascorre la vita in
piena armonia.  Non c’è assolutamen-
te spazio nella famiglia Priore per i fi-
gli, che sono già fuori casa, o per paren-
ti, per la servitù, né per nessun altro.
Tutta la vicenda ruota attorno ad una
forte gelosia, peraltro immotivata.

Info: www.festivalgadpesaro.it

VISTO il successo riscosso dall’apertura al pubblico del Torricino nord
del Palazzo ducale di Urbino durante le serate dei giovedì estivi, che
termineranno il 6 ottobre, il direttore della Galleria Nazionale delle
Marche Peter Aufreiter ha deciso di prorogare l’iniziativa nei sabati del
mese di ottobre, a partire dall’8. Ogni sabato, fino al 29, sarà possibile
visitare il Torricino (dalle 8,30 alle 19,15, con la chiusura della
biglietteria alle 18,15). Si entra con il biglietto di ingresso alla Galleria
Nazionale delle Marche.


